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Decisione  a contrarre  per l’affidamento di fornitura, prodotti di Arte bianca e Pasticceria  

Percorso co-curriculare - Laboratorio  Arte bianca e Pasticceria. per attività progettuali ai sensi dell’art. 50, comma 

1, lettera b) del  D.Lgs. 36/2023, per un importo   pari a € 1.253,84 (IVA esclusa) 
 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Missione 4: Istruzione E Ricerca Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta 
alla dispersione scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti 
e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 
 
 CNP: M4C1I1.4-2024-1322-P-52919  
CUP: D24D21000910006 
Codice Cig: B7D4DBC3E8 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA  la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione 

 d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento 

 dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione 

VISTO    la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli 

aspetti  

               fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A. 

 

VISTI     il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto  

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
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VISTA      la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 

2017,  

relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di      

natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca 

– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione del 2 febbraio 2024 prot. AOOGABMI 0000019, recante 

“Riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in 

attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla 

lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU”; 

 

VISTO   l’atto di concessione prot. n° 0141201 del 12/10/2024 che costituisce formale autorizzazione 

all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

 

CONSIDERATO l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 

Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” 

l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare;   

 

CONSIDERATO che per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 è stato adottato il 

decreto del Ministro dell’istruzione del 2 febbraio 2024 prot. AOOGABMI 0000019, recante 

“Riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 

scolastica, in attuazione della Missione 4; 

 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito 

prot. n. 58542 del 17 aprile 2024; 
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VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 del 05/11/2024  e successive modificazioni e  

integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2024/2025; 

 

VISTA    la Delibera n. 1  del Consiglio d’Istituto del 27/01/2025  di approvazione del 

  Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2025; 

VISTA   la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO  il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n.      78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, 

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- professionale.“ 

 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con 

le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

VISTO  l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 

caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 

risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano 

le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei 

criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico,delle seguenti attività negoziali:a) 

affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 

della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 
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VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai 

beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e 

servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti 

di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi 

quadro, Me.PA. Sistema Dinamico di Acquisizione); 

 

CONSIDERATA la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato ad osservare le normative vigenti; 

 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’affidamento prodotti Arte bianca e Pasticceria - Percorso 

co-curriculare - Laboratorio  Arte bianca e Pasticceria; 

TENUTO CONTO Che l’affidamento del servizio si procederà con trattativa diretta; 

 

CONSIDERATO che il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di riferimento, è 

estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il grado 

di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare 

oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari 

caratteristiche del contesto territoriale; infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di 

modesto importo, nonrilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

 

TENUTO CONTO Che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi 

dell’art. 45 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione edi qualificazione richiesti; 

 

  RICHIESTO Il preventivo  alla ditta CE.DI.AL. srl P.I. 02067930848 Prot 7893 del 25/07/2025; 

 

VISTO l’Art. 49, co. 4, D.lgs. 36/2023 stabilisce che in casi motivati con riferimento alla struttura del 

mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il 

contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. La Relazione 

Illustrativa al Codice, p. 73, prevede che, nel caso di interesse, ai fini della deroga al principio di rotazione, i 

requisiti previsti dal comma 4 dell’art. 49 debbano essere concorrenti e non alternativi tra loro. Emerge, 

allora, che la stazione appaltante può derogare al principio di rotazione motivando in relazione ai requisiti 

tutti di cui all’art. 49, co. 4, D.lgs.36/2023, in esplicazione della discrezionalità amministrativa; più 

specificamente è adeguatamente motivata l’operata deroga al principio in parola, evidenziando nel presente 

provvedimento che l’operatore economico invitato ha fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con 

notevole soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, 

rispettando alla lettera il capitolato d’appalto, offrendo un prezzo adeguato di mercato e ribassando rispetto 

alla richiesta media; 

 

VISTO il parere del MIMS n. 2084 del 29/06/2023 ha affrontato la controversa questione della deroga al 

principio di rotazione in relazione alla particolare struttura del mercato. Come noto l’art. 49, comma 4, del 

Codice prevede che in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato 

o essere individuato quale affidatario diretto; l’affidamento diretto al contraente che ha svolto lo stesso 

servizio nel precedente anno scolastico, potrebbe legittimarsi in relazione, ad esempio, alla comprovata 

unicità/infungibilità/esclusività (l’art. 76, comma 3 del Codice richiama infatti l’assenza di altri operatori 

economici o soluzioni alternative ragionevoli), alla complementarietà della fornitura del servizio, alla natura 

meramente supplementare del nuovo affidamento, all’urgenza estrema o imperiosa che non consente alcun 

indugio, ecc. (dunque sostanzialmente nei casi in cui le direttive e il Codice consentono un sacrificio del 

principio di concorrenza al fine di scongiurare un pregiudizio al principio di buon andamento e all’interesse 
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pubblico specifico); il parere del MIMS si focalizza quindi soprattutto sul requisito della struttura del mercato, 

rilevante in particolare per legittimare l’estensione dell’invito al contraente uscente in ragione della dimostrata 

scarsa concorrenzialità del mercato; 

il fatto di aver eseguito il servizio nel precedente anno scolastico in modo ineccepibile e data la peculiarità 

della fornitura, fa sì che sia legittima e coerente con le indicazioni dell’ANAC la reiterazione dell’invito allo 

stesso operatore economico della fornitura in opera in oggetto; 

 

RILEVATO che la motivazione circa l’affidamento all’operatore economico invitato alla precedente 

procedura selettiva deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali o da altre 

ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti 

con il livello economico e qualitativo atteso; 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle Linee-guida n. 4, al paragrafo 3.6. specifica le condizioni di 

applicazione dello stesso principio di rotazione, mentre al paragrafo 3.7. chiarisce che: 

1. a) il rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti fa sì che l’affidamento o il reinvito al 

contraente uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente; 

2. b) la stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del mercato e della 

riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel 

rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento; 

3. c) la motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente procedura selettiva, 

deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali o da altre ragionevoli 

circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il 

livello economico e qualitativo atteso; 

 

CONSIDERATO che l’ O.E.  operatore economico  

A. ha eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, 

nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; 

B. presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di 

mercato di riferimento; 

 

VISTO Il Preventivo pervenuto dalla ditta  CE.DI.AL. srl P.I. 02067930848 Prot 7920 del 29/07/2025 

 

VISTO il comunicato del Presidente ANAC del 10/01/2024 con il quale l’autorità, al fine di favorire le 

amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono l’utilizzo delle piattaforme certificate, 

consente l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla PCP per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a € 5.000,00; 

 

TENUTO CONTO in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la 

garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione 

contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

VISTO che ai sensi dell’art. 117 comma 14 la Stazione Appaltante prevede l’esonero dalla prestazione 

della garanzia definitiva in quanto:l’operatore economico risulta essere di comprovata solidità; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 

novembre 2010, n. 187; 
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CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari  €  1.253,84  (IVA esclusa)  trovano 

copertura nel bilancio per l’anno 2025; 

 

DISPONE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023,  l’affidamento diretto per la  

fornitura di  prodotti Arte bianca e Pasticceria - Percorso co-curriculare - Laboratorio  Arte bianca e 

Pasticceria all’operatore ditta CE.DI.AL. srl P.I. 02067930848,   con sede in Via La Mormora,n. 14 

Canicattì,  Prov. (Ag),  . Seguirà  comunicazione di affidamento, per  un importo complessivo delle 

prestazioni pari €  1.253,84  iva esclusa; 

di autorizzare la spesa complessiva € 1.144,20 iva inclusa da imputare al  relativo capitolo di spesa 

dell’esercizio finanziario 2025; 

 di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs 36/2023 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza 

 il responsabile unico di progetto di cui all’art. 15 del d. lgs. 36/2023 è il Dirigente Scolastico, 
Prof.ssa Alessia Guccione                                                                                          

                                                                                     Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                              Prof.ssa Alessia Guccione  

          ( Documento firmato digitalmente) 
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